
Biodiversità: infiniti colori e forme 
 
Ciao ragazzi, sicuramente molto spesso avete sentito parlare di biodiversità. La biodiversità è la 
varietà di esseri viventi che popolano il nostro Pianeta! Più un ambiente è vario, più è diversificata 
la vita al suo interno. Più un ambiente è ricco di prati, boschi, zone rocciose, terreni ricchi, pareti 
ripide a nord, a sud, ambienti umidi, ambienti secchi, luoghi tipici della macchia mediterranea, più 
la biodiversità al suo interno sarà elevata. Vi starete sicuramente domandando come può esistere un 
luogo che in poco spazio possieda tutti questi ambienti che sono così diversi e che solitamente 
distano chilometri e chilometri di distanza tra di loro. Semplice, l'Italia è uno di questi luoghi: è uno 
dei paesi europei con il più alto livello di biodiversità vegetale! Giocate con me a riconoscere 
alcune piante che popolano il nostro territorio! 
 
 
 
Faggio: uno dei re dei nostri boschi, raggiunge anche i 40 metri di altezza. I veneziani 
proteggevano gelosamente alcune foreste di faggio, come la foresta del Cansiglio, che ancora oggi è 
una magnifica faggeta. Era conosciuta come “bosco da remi” perché utilizzavano questi grandi 
alberi per produrre i remi delle loro navi. 
 
Iperico: solitamente trovate questi fiori gialli come il sole raggruppati all’estremità del fusto della 
pianta. Per distinguerli da altri fiori gialli, osservate una fogliolina controluce: se noterete come 
piccole punture di spillo ecco che ne avrete la certezza. Per questa caratteristica è anche chiamato 
iperico perforato! 
 
Polmonaria: possiede foglie verdi con macchie chiare. I fiori quando sbocciano sono di colore 
rosa, un segnale per gli insetti impollinatori, che lì possono trovare nettare a volontà. Se vengono 
impollinati diventano di colore blu, così da avvisare che qualche piccolo animaletto ha già fatto 
visita a quel fiore.  
 
Bagolaro: facile da riconoscere per il tronco dritto e grigio, viene chiamato anche “spaccasassi” 
perché le sue radici sono così potenti da farsi strada rompendo i sassi. Lo sapete che il tipico 
bastone di legno che i nonni usano per passeggiare è conosciuto come “bagolina” perché viene 
prodotto con il legno di quest'albero? 
 
Borragine: piccoli fiori dai colori del mare decorano questa pianta a cui piace stare in terreni 
argillosi e ricchi di sostanze nutritive. I fiori della borragine sono ricchi di nettare e polline, ed è per 
questo che è un’ottima pianta mellifera da coltivare in giardino. Molte api ne sono attratte e così 
possono fare una buona scorta di cibo!  
 
Cardo mariano: una pianta dall’aspetto scontroso e poco amico. Molte spine, infatti, decorano la 
sua superficie e cresce solitamente in zone poco frequentate, vicino a ruderi o a campi abbandonati. 
È una pianta commestibile e officinale. Molto spesso troviamo le sue foglie nelle tisane utili per 
depurare il nostro organismo. 
 
Corbezzolo: il verde delle foglie, il bianco dei fiori e il rosso dei frutti. La compresenza di tutti 
questi colori rende il corbezzolo un simbolo per il nostro Paese, tanto che viene soprannominato 
“Albero d’Italia”. Ama luoghi caldi e soleggiati e il suo nome latino significa “ne mangio uno solo”, 
riferendosi ai suoi frutti, per alcuni poco gustosi. 
 
Fico d’india nano: si tratta di una piccola pianta succulenta, strana e buffa: spesso infatti i suoi 
fusti verdi e schiacciati possono essere scambiati per foglie e le sue vere foglie, appuntite come 



sono, possono sembrare delle spine, quando invece si tratta di foglie modificate per proteggere 
l’acqua che queste piante racchiudono. 
 
Maggiociondolo: i suoi grappoli di fiori giallo dorato fioriscono da aprile a giugno e sono molto 
simili a quelli della robinia che per tradizione vengono fatti in pastella e poi fritti. Attenzione però: i 
fiori del maggiociondolo sono solo da guardare perché estremamente velenosi! 
 
Malva: un bellissimo fiore viola molto comune anche lungo i cigli delle strade. La fioritura ci 
accompagna lungo tutta la bella stagione. Molto spesso la trovate come ingrediente nelle creme 
usate dalle vostre mamme. Si tratta, infatti, di un’ottima pianta emolliente utile per rendere morbida 
la pelle.   
 
Mughetto: spunta nelle zone ombrose di boschi e fiorisce nel mese di maggio. Si tratta di una 
pianta molto apprezzata anche dagli appassionati di giardinaggio che, proprio per i suoi fiori 
profumati e molto delicati, la utilizzano per decorare le zone più buie di parchi e giardini. 
 
Sagittaria comune: avete mai guardato dentro qualche fosso o fiume, lungo le rive di un lago o di 
uno stagno? Questi ambienti in cui la pianta vive sono sempre più rari e inquinati ed è difficile 
trovarla perché a rischio estinzione. Il suo nome significa “freccia”, è dovuto alle sue foglie che 
ricordano proprio la punta di una freccia!  


